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| Il pericolo. 


— Oh! guarda, guarda. ma tu? 
roprio tu, Marco? perdonami se 
ti ricevo così... Quando sei arrivato ? 
ti fermerai qualche tempo?... 
vieni avanti.,, Vedi? queato è Pierue- 
cio, il mio primogenito; e questa è 
Nellina venata appena due anni dopo 
di tal. 

Marco Vida commisso, un po' pal- 
tido, strinse tra le sue le mani di Gio- 
vanta Caselli e acegrozzò i duebambini, 

- o tit — riprese la cugina, se- 
dendogli di fron prewtendo  sulte 

gechi ta piecita. — Che cosa mi 
conti iu". tuta moglie, ì suoi bam- 
Quanti ne bai 9, Sono con te 9 

+ alloggiate 
Soltanto allora, guardandolo, si ac 
co Vida vestiva seve- 
‘o 0 che un'alta fascia 
di tutt) girava intorno al suo cappello. 

— Hai avuto qualche nuova disgra- 
ria %.. Quassù non se n'è saputo nulla 
tlopo la morte di tua madre; tu non 
scrivi più a nessuno. 

Marco Vida schiuse le labbra ad un 
sorriso pieno di mestizia. 

— Disgrazie ?1... in un anno ho sep- 
pellito mia madre, poi un amore di 
bambina come ta tua, e due mesi fa 
mia moglie... Morta in un .sanatorio 


+ So, li 2,60 - Triw. L: 


Novella di ARMIDA. 


Ma ci son tante cose nuove... troppe 
cose nuove, per me,! Î paesi si. sono 
allungati, e irradiano invadenti ‘la 
pianura e s’arrampicano sui colli 
Dappertutto vedo case nuove, stabili- 
menti nuovi e vedo è sento parlare 
di ponti, di ferrovie... Eppure, Gio 
vanna, si ritorna con iidea di trovar 
tutto come un tempo, di poterti ri- 
posare fra je care vecchie cose d'un 
tempo, ron le rgone Gare d'ana 
volta. Fav anche qui, la febbre 
del lavoro è del progress», dopo im 
minuto, vi atterra, vi esamina, vi ri- 
connsse ; siete un esteango, sieto inu- 
tile; e vi r'esstringe a riparti 
Quest'etletto mi fa 
poesia va scorapi È 
almeno tu, sei felice, varo ?. 

Per la seconda volta Giovanna evitò 
di rispondere li-mostrà:.«con la 
mano la stri bruna d’un' treno 
che sorpeggiava nella pianura, la- 
sciando dietro di se' una colonna se- 
movente di fumo, e gli fece notare 
alcune ville dei dintorni dicendone 
i nome de’ proprietari 

— Vedi laggiù, dietro quegli al- 
beri? E' Li villa di Egie o Bosio ch 
sposò il conte Boffandi; ti ricordi di 
Egle Bosio? 





detia Svizzera dove l'avevo con.otta 
par ut ultimo tentar Ho perduto 
tutti, soa0 rimasto solo... Solo1 

Giovanna gli tese le mani in silen- 
zio, I due bambini biondi, bellissimi, 
fiorenti di salute si strinsero più dap- 

resso alla mamma, guardando ora 
lei, ora lo straniero, che s'era. nasco- 
sto il volto fra le mani. 

Poi Giovanna andò alla finestra e 
sollevò un poco la stuoia, dando un’oc« 
chiata verso la fabbrica e suila strada 
maestra, dalla quale doveva giungere 
il marito. 

Marco Vida le si apprpssò : 

— Voi, siete stati tutti bene, sempre? 

— Sempre... 

— E tuo marito?... e gli affari? 

— Grazie a Dio, vanao prosperando. 

— Come sei cambiata, Giovanna, in 
questi dieci anni!... 

— S'invecchia — ella diase gaia- 


mente. — E’ la sorte di tutti; lo saif. 


cha ho già compiti trent'anni ?.., 

— No, no, non mi capisci, non in- 
tendevo dir questo io... În altro senso 
hai cambiato... non credere io voglia 
tarti dei complimenti — aggiunse, ve- 
deridola un po’.imbarazzata,.. — Si ca- 
pisce che sei amata, che sei felice, 

— Eédo mezzogiorno ; fra poco sarà 
qui mio marito.. Lo ricordi 2... Tornò 
dall'estero. poco prima che tu partissi 
definitivamente e aprì la fabbrica giù, 
in fondo al paese : gli affari non an- 
darono subito bene, tant) che voleva 
chiudere e stabilirsi in Germania, dove 
i suoi godono una discreta agiatazza... 
Mi conobbe proprio allora, prima che 
morisse mio padre... Sai, il destino... 
Mi volle bene... Si fermò ; e dice che 
io gli ho portato fortuna. Difatti, 
guarda che bella fabbrica egli ha po- 
tuto costruire, e dà il pane a tanti 
operai... Se tu sapessi come gli vo- 
gliono tutti bene; è un po’ rule, ma 
tanto buono in fondo! e poi tanto 0- 
nesto e laborioso ! 

Marco Vida guardò fissamente la 
cugina, a frugarle nell'anima ; ma Gio- 
vanna seppe snsténere quello sguardo 
serenamente, 

— Avete una bella casa — riprese 
egli, tanto per dir qualche cosa. Molto 
ben messi, 

— Qui sì, è da mia ambizione; ci 
si sta così benel.. L'ho voluta 
io quassù, fuor di paese... Qua si ve- 
niva a giocare: te ne rammenti ?.. 
Guarda : qui sorgeva quel grande noce 
ai cui rami avevamo saldato ii don- 
dolo... Ma vieni fuori, sul terrazzo; è 
incantevole. Guarda... 

Rd era meraviglioso, davvero: a 
settentrione la cerchia lontana delle 
Alpi, bianche ancora in qua ed in là 
per le nevi. invernali; a mezzogiorno, 
Udine col Castello grazioso, adagiata 
in pace nella pianura; e centinaia di 
villaggi seminati nel vasto piano de- 
gradante verso la striscia luminosa 
del mare. Tatt'intorno colline verdi e 
paeselli sparsi qua e là e Ville  soli- 
tariee civettuole, e chiese sporgenti lo 
svelto campanile tra la verdura, e ca- 
stella feudali, con le torri merlate, 
ancora possenti nella lor mole scura, 
quasi a commemorare, fra tanta pace 
ara goduta, fra tanta modernità di 
catori, di forme, un passato di lotte 
feroci e cruente e continuate di: si- 
gnorie tumultuose. ‘Tutto il Friuli 
spiegava davanti al loro sguardo il 
magico quadro della sua bellezza. 

— Incantevole! — esclamò i! Vida, 
cogli occhi sfavillanti. — Eh mi ri- 
cordo; riconosco i villaggi, hanno 
tutti ancora l’ impronta d'un tempo... 
ceco lassù, Moruzzo, Santa Marghe- 
rita e Villalta e Fagagna... ecco le 
colline di Faedis e di Savorgnano e 
i monti di Tarcento e -di Nimis e 
Castel del Monte e ai suoi piedi Ci- 
vidale gloriosa e più giù le colline 
di Rosazzo è di Buttrio... 

È il suo sguardo vagava sull'am- 
plissima: cerchia e le sue ‘labbra ri- 
petevane con espressione di compia- 
cenza ‘uno ad uno tutti quei nomi... 

Giovinna sorrideva. 

Poî:Marco Vida parve rattristarsi 
a un tratto... 

— Sempre bello! — disse piano — 


Pasticcerie Giuliani 


Marco Vida, dietro la donna, ne 
guardava la graziosa figura, avvolta 
i vestaglia «da camera, 
na, il bet collo bianso 
ano i cappelli biondi, 

fini, lucenti, 

— Di Egle?... La ricordo benissimo. 
Non era fa tua amica più intima?.... 
piccola, bruna ; io possiedo una vo- 
stra fotografia, Vi ritrassi un giorno, 
mentre rubavate. l’uva,. nell'orto di 
Don Ferdinando De Marchi... fa bel- 
lezza di dodici quattordici anni ad- 
dietro... avevate ancora le gonnelle 
corte e portavate la treccia giù fino 
alla cintola... 

Giovanna ‘arrossì ma, anche questa 
volta evitò che il discorso cadesse 
sul passato; poi, guardando sulla 
strada maestra, esclamò: 

— Ecco, ecco Toni !... Sarà contento 
di conoscerti... . 

Dalla terrazza, per una.-gradinata 
esterna di marmo, scesero nel giardino 
e raggiunaero il cancello, quando An- 
tonio Caselli entrava. 

La presentazione non fu cerimoniosa. 
Il marito di Giovanna volle che 
Marc» Vida accettasse subito ua in- 
vito a desinare e la . signora si.con- 
gedò per dare gii ordini e per vestirsi. 

Il Caselli era un’ottima pasta d’u>mo, 
un po’ volgare, anche nell’ aspetto; 
dedito completamente agli affari e 
orgoglioso della sua azienda e del be- 
nessere che in pochi anni aveva sa- 
puto creare alla propria famiglia, A- 
mava teneramante ia moglie, che a- 
veva sposato senza fortuna, per sal- 
vare quasi dalla miseria nella quale 
il padre di lei, dopo una vita avven- 
turosa, aveva lasciato la famiglia, e sì 
gloriava anzi nn poco d’avergliela ri- 
fatta, quella fortuna, e di sap3r; ora, 
che ta signora Caselli era la più ricca, 
la più bella, la p'ù elegante dei din- 
torai. Quante volte, adiituadola i bi 
campi stendentisi so‘to il poggio, pro- 
prietà acquistate grado grado, colle 
ste fatiche, le aveva detto : 

— Se. tu avessi sposato un» di quei 
vostri nobitucci spiantati, saresti oggi 
felice così?... " 

E Giovanna erà felice, perchè aveva 
saputo dimenticare i sogni della sua 
giovinezza ; ne rideva, anzi, oral... 

baia ammte, noti evi 1 idaale 
che allaigoara fantasia ie) sedici anni 
si era affacciato, Incoscia della cata- 
strofe verso cui la sua famiglia stava 
precipitando, si era creduta quasi in 
dovere di amare perlutamente suo 
cugino Marco Vila, studente in let- 
tere, il quale da lontano mandava 
versì appassionati e durania 
canze estivo si altandava talvolta la 
sera sotto le sur finzstre a dedicarle 
qualche serenata. 7 

Poi fa rovina ve npi:ta s'era abbat- 
tutta sulla sua cisa, e Marco non era 
venuio è& i 
piangente fra le bra 
non temere l'avvenire, poichè ci sa- 
rebbe stato iui, sempre devoto, a pro- 
texgerla.. Nulla; Marco non era più 
ricomparso, nemmeno, Tonio Caselli 
invece s'era presentato a chiederla in 
isposa ; lui, if popolano arrichito al- 
l'estero, venuto in patria a piantarvi 
l’iadustria paterna. Oh! certo, meglio 
così, Marco Vida era povero com3 lei; 
studioso, intelligente, con un grande 
avvenire dinnanzi; ma com un ca- 
rattere strano e quasi violento, capace 
d' innamorare pazzamente una donna, 
ma capice di farle softrire tutti i tor- 
menti della gelosia e della nassione. 

Giovanni si scorse e arrossì di co- 
gliersi a perisar qualle ‘cose, lì, a ta- 
vola, presso il marito, adcatito ai bam- 
bini, davanti a Marco Vida, che di 
tratto in tratto la giiardava intensa 
mente. ; 

E Tonio Caselli andava raccontando 
all'ospite le vicende della sua:azienda 
e gli alti e bassi che aveva*subito,-16 
guerriciole che gli erano state mb0ssé, 
la prosperità che godeva allora. la'aua 
industria e l'orgoglio di ‘veder ricer 
cati ed apprezzati, da ogni parte, i 
suoi prodotti. gi 

— Lavorerò, capisce, — ronclitse il 


buon uomo, deponendo il bicchiere]. 


*|cugino lo g 


4 — Perl'estorò “aggiungere: r6'spesn postali 


chè aveva votato d'un f 


rérò ancora dieci, quindici, vont’ ani 


“|se Dio mi dà la salute; per quelli 


— .ed'accennava i bambini. - 
assicurar: loro la fortuna, perchè pos= 
sano, se vogliono, diventar più istruiti,| 
più "colti 8 me... com? li deside 

Giovanna; poi mi ritire:d e mi ripoe| 
serd..: Ma Giovanna, tuo cugino non 


Voglio 


-|miangia: e non beve, mi pare; eglili 


not fa punto onore alla tavol: 

E qua, signor mio, qua nei nostri 
paesi non sî vive solo d’aria e di 
possia?... Non le vanno -forse questi 
i i dà anche il caso cho oggi è 


to 

le sue vigilie L., Domenica, però, verità! 
di nuovo a far penitenza con noi 
Sarò anch'io più libero e nel pome. 
riggio faremo tutti una corsa coll'au: 
fomobile... Intanto - pot oggi, se tuò. 

disce, potreste voi dual 
fareuna piccola gita .. Con- 


8! 


spiagervi 


«+*{ducilo.a-=Pinzano, a vedere il. ponte..ifi 
ho tu; 


Brava; muoviti un poco 
conducilo a vedere come si è lavorato. 
in Friuli in questi ultimi aqni.. Do- 
monica, vogliamo fan un giro: pi 
largo ;:a::Pordenone, dove c'è un'cre: 
scendo meraviglioso nel campo ed 
tizio .. a Moutereaie per i di 
cantati “lavori del Cellida. Bisogna, 
vedere, bisogna, di quali cose è capace 
questo buon popolo friulano, che la: 





vora in silenzio, assiduamente, ten: 


cemente; ‘senza menarne vanto! che sguardo aveva. parduto 


sgentra montagne, colma avvallamenti,. 
incanala ‘acque, apre continue vie.di: 
comunicazione, e trova anche il tempo 
di portare la sua opera preziosa” 
geniale in altri paesif... 

— Eh, iu sei entusiasta della: tua: 
piccola Patri; i 
tanto per non lasciar la parola un 
camente al marito. 

— Come non esserlo 2... Io ho ve- 
duto i miei compatrioti all’ estero; ho: 
veduto questi robusti miei compaesani 
tenaci, infaticabili: loro dissodano. 


terreni, palmo a palmo; forano:: it; 


monti; da pochi torrentelli sparsi, 
insignificanti, sanuo raccogliere tesori 
di forze,.. Ma-guardate qua intorno: 
dove anni addietro non c’erano ché 
greppi buoni per le capre, ecco sore 
reré costruzioni ardite come voli 
’ aquile, meravigliose, imponenti... E! 
nom è. bello tutto questo... e non è; 
vero forse che noi triulani, tornando: 
in patria, dopo un lungo esilio, sen 
tiamo d’amarla più di prima, e ve. 
dendone il progresso proviamo fremitii 
d'orgoglio e d’ ammirazione?... 

Marco Vida assentiva, ma così, com+' 
soprapensier >. Giovanna taceva an- 
ch’ essa, quasi fosse preoccupata. 

— Vede, cugino; la. mia. fabbrica 
non è grande, come tante che avrà 
campo di visitare, questa casa mon è 
un palazzo, ma le ho create io, ho 
dato io vita ed anima a tutto, poco 
a poco, come la-rondine che fa suo 
nido fusselto a fuscello, come la for- 
mir che assiduamante va ‘incettando 
bricciola a bricciols e-mette insieme 
un tesprò... si 

Un fischio proluagatò fendè |’ aria. 
La sirena chiamava gli operai. 

= To sono il prim) dei cento cin- 
quanta che sudano là dentro concordi 
— osservò l’infervorato. — Mi di- 
spiace, ma ho anch» un impegno, e 
non prs3) tardare, Dave scusarmi. 
se avessi prevetuto... Fate la vostra 
gita e nel ritorno passate a pren- 
dermi. 

Si levò, baciò i bambini, diede un 
buffetto sulle guancie della moglie e 
una vigorosa stretta di mano a Marco, 
poi prese il largo cappellone di pa- 
glia e uscì per la terrazza; lo inte- 
sero cantereilare lungo la gradinata 
schiudere e rinchiudere il cancello: 


indi allontanarsi. Anche i bambini e-|P® 


rano scivolati, dietro di lui, in giar- 
dino. 

Una cameriera venne a sparee 
e avvicinò le imposte. 

Giovanna e Marco rimasero soli. 
nelia penombra, ia un silenzio grave, 
pieno di tristezza. La donna era an- 
data 2 sedere suruna poltrona, presso 
la finestra. Marco rimase in piedi, 
appoggiato al caminetto, fumando un 
sigaro, guardando talora il fumo, che 
sì levava in spire azurrognole, talaltra 

mpagna dei suni anni intani 
hiata nella - seggiola, un poi 


if pallida:e abbattuta. 


Vestiva semplicemente, ma con ele. 
ganza e finezza; una sottana di panno 
turchino, una camicetta di seta dello 
stesso colore, con una cravattina rossa 
annodata sotto il colletto di trina. 

I ca pelli biondi, vaporosi, lucenti; 
raccolti semplicemente e fermati 
un nastrò di velluto, incorni 
il viso sempre fresco e giovanile, d>ve 
ridevano ‘i due occhi azzurri come 
pervinche e fiammezgiava la bocca, 
ancora purissima nella linea. Era più 
bella, ok! molto p'ù bella e pi 


derabile di quando, appena sbocciata, || 


amava già suo cugino, “senza c‘ 
prendere“che cosa” fosse: Pamore; è 
sognava di sposarlo, senza. capire che: 
cosa-significasse: darsi. a. luis. 
più-bella; molto più fine;- mo! 
desiderabile. Marco lo sentiva. Gi 
vanoa comprese i sentimenti “che -iti 
lui:combattevano. Si. gnardarono un 
minuto,-si dissero tante cose con. gli 
acchi;-col pallore del’ volto; coltre 
mito-di tutta la-persona:; e. comurè=: 
sero-che-un nulla .sarebbu bastato: 


gettarli perdutamente l’ano nelle brac=j* 


cia: dell'altra. a 
Giovanna fu la prima a-scuotersi; a 
rinvenire: da quel turbamenti 


— Allora — ella disse..con Ia vocsi 





. Permeitì, ver 
qui, Malfo--:studi 
sigari, se” 
sarò pronta fra venti minuti 


bella vettura ansava davanti ilf 


iutò la. cugina 
li biondi dei 


iovanna apriva-la bocer per dare 
rdini allo chéuffeur, ma i Vila 
A Udine,direttamente — disse; 
oi volgendosi verso-di lei spiegò 3)t= 
vana Arrivo a salutare’ gli zii 
thieli, il professor-Zotti è... e prendo 
difetto delle ‘otto “per Venezia. 
Tutto ciò egli «lisse naturalmente, 
7 ‘già convenuto fra 
foro; nè Giòvanna ‘tradì quéllo chela 
ilecigione imprvi del cagino, sca: 


te guardò fe campagne fiorenti che at- 
itraversavano quasi volando. * 

Non si scambiavano più neppure 

na parola, 

‘A Udine sostarono in piazza Vi 
torio Emanuele, davanti ‘al vecchio 
feafte' Dorta.' Marco ' Vida scese so! 

è 0sò pregarla di Entrar#. cor” 
PLetstese la man». Era gelida, 
gni espres: 
ione; ‘Ja voce era mutata, 
uella d'una estranso. 

— Arrivederci, Marco! —Giovann 
ide sommessamente. n 

+ Addio, Giovanna... Fuggo la gioia: 
lis ‘tion è più por ine; e/voglio che 
ti, almeno tu sia felice e tranquill 

Ella lo guardò ‘ele labbra sbian: 

tele tremarono ‘nel rattenere -ît 
‘pianto. i 


CASARSA 
‘Delfanoso passaggio a livello. 
La riunione, dei :Sinduef. — Le 


rime pratiche e: le prime istanza per. 


- cpstrazione ‘di. un sottopassaggio 
ressì della: nostra stazione ferrò- 
iaria in sostituzione al passaggio a 
ivello luogo Ja strada provinciale Ca- 
sarsa-S. Vito.riposano dimenticate fra 
le più. antichs:buste. del 
hivio: municipale..- 
Aumentato. «il. traffico dei nos 
i; cresciuta di. tanto.l’ importanz: 
ione. fe) di. 


anti divennero; un’ impreaciridibile. 
necessità. Ii sottopassaggio=è neces: 
sario : l’attuale passaggio a livello co- 


istituisce un impedimento. un. pregiu- 
dizio, «al traffico. ed. alla libara circo- 
lazione dei veicoli e dei pedoni; la 
ferma e giusta consegna di chiudere 
per orà il passaggio ai. viaggiatori fi- 
nirà per esasperare i più remissivi. 

Nelle colonne dei giornali della pro- 
vincia e del: Veneto si son lette pro- 
teste e reclami; sindaci, assoc'azioni, 
deputati, hanno reiteratamente recla- 
mato la costruzione del sottopassag- 
gio, ma ancora inùtilmente. 

Solo qualche giorno prima delle ele» 
zioni sun ingegnere delle ferrovie dello 
Stato:venne sul posto per i rilievi 
forse:in conseguenza di ciò, “altro «in- 
gegnere compartimentale della sezione 
di Udine venne espressamente a Ca- 
sarsa par-abboccarsi col nostro sin- 
daco ‘conte ‘dott, Leonardo de Conci 
sulla eventuale partecipazione di mas- 
sima ‘dei ‘comuni interessati alla spesa 
r la'costruzione di un sottovia 0 


Sindaco. .convocò ieri i 
sindaci: dei ‘Comuni. interessati e vi 
intervennero .i signori: Emilio Zuc- 
cheri-per;S. Vito al Tagliamento, Cas- 
lì ‘apoleone. per Zoppola, rtoia 
igiperArzene, Moretti Luigi. per 
S. Martino, oltre-i signori co. Nicolò 
Burovich. .ed...il Sindaco. presidente.. 
Mancd..il rappresentante di Valvasoni 
[Fungeva: da segretario il-bravo:-segri 
tario del comune sig. Gaetano Mar 
cadella. . 

I signori rappresentanti, ribadendo 
la necessità di. togliere ‘l’esiziale ed 
intollerabile: inconveniente dell'attuale 

Hivetlo; riconobbero - pure 


ASSAgRIO "e 
i 5 giustamente: l' impossibilità di un’a-. 
deguata partecipazione dei. comuni ad 
ma: necessaria e. 


una spesa: rilevante: 
doverosa par: l'amministrazione «delle 
Non è la buona 
posizione: che manchi ai comuni'in-| 
teressati-alla partecipazione nella spesa 
le ìrriduci esigenze dei. 

munali che ne impedisconi 

:Pure; sempre riservani- 


x 


ri 
r detto lavoro, non trovano: 
lo “erogare alcuna somma 
oroobbligatorio: perla 
elle ferrovie: dell 
'ò, riservandosi di. portare 
mito «ai. rispettivi. consigli 
Ù lonò-di conci ì ; 
i Ro 


Meringhe alla panna-Marons glacé, 


i guirono i:funerali: 





sempre 2.. Se ‘tu, per ese 
sposato tuo cugino;-0 
i i: potuto; via 





mò; batterilosi le bi: 

Qui, nella*riosti 

possiamb' conquista 
ro; fapre 


fei dirgli ‘dove 1 ho. 
) ‘etta, al 


fredda come|s 


Li 


Cronaca Provi 


“cnuslità, purchè 


centro il p 


dimostratoJe*st 
“direzione centra! 
corre ‘che Si 


‘l indaci,; ai 
‘essati ‘tutti“riafferminò 


nostro, ar-.-decisi la legittim 


0 
lel So mpisatb cod 


cittadirio-ed ‘artico Giacomo” Luchitta. |“ 


Riuscirono :imponentissimi: 
>La salina fu poro amano‘d: 
dalla casa -dell:estinto*fint 


|’ assoluzione. ‘Indi, ‘su ‘carrozza di se: 
conda classe (sulla quale: ventero‘po: 
ste diverse corone-di-fiori‘freschi-della 
famiglia, dei-nipoti;:del sig. Giò. Battà 
+ uga ed altri amîci)fu trasportata al 
Cimitero: Era preceduta:da'numeraso 
clero e dalla Confratemita'*del Cro 
cefisso, + È 
Là ‘seguivano parén 
oto:; il sig. Antottio Mia 
Pietro ‘Piccinini. di ‘Udini 
Brusini:seg. ‘del Comune; ca 
Dal Tiago; -Pagnutti Sigisfredo: 
delle Imposte, Freschi avv: Saturnino; 
Lorenzo Persoglia.-Frànco:Vuga; Valle 
Floriano, Luigi Paschi Hi 
cardo, Della Torre:nob.:Riccatdo, An 
geli Umberto, Zauutti' Felice, Vento 
rinì Luigi, Mulloni Geremia; 
tino Barbiani, “Sgiarovelli:S& 
Podrecca Vittorio. e-Sétondo, 
Serafini, Zorzenoni: Giovanni, “ Missiò. 
Ferdinando, Cozzatolo: Carlo,“ Ettore 
i 
Eugenio e: fratello ‘Giuseppi 
Vittorio;:’ ‘Adami -Vini ; 
Vincenzo; : Jussig Luigi; 
è ‘di Sanguarzo; e ‘molti ‘al ri 
cui “mi sfagge-ilmiome; i 


Giunto il'‘corteo ‘alla 

. ‘Pietro -fece-tina:breve 
(Saturnino Freschi,-a‘ riomi 
miglia e degli amici; porse'1’estrennò 
saluto al caroe compiani tinto... — 
.-Condoglianze-alla desol. 
TOLMEZZO 

Sewole.Téeenich 
icon vivo compiacimen! 


; iisegnî 
| golare- e -ben: format: 
più: belle: 


:Busato. 





nipoti; È 
Ma: Par-|' 
rocchiale di; S.‘M..di: Corte, ove seguì: 


i lingua ita 





tori del furto,i.;1 
“Pér il’ novo. © 
ita 


| prestitistarebberi 


spedale;. 





“|stratale: dal 
ADIeRiLà 
Si ‘ho notato 


spo 
{' dello sconosciuto visto 
an-lo:Zaplat: 
informazioni 





) gennaio, nel. giorno. i 
‘incaricato; 


il'quale 
che: capi 

iricco-se voleva, 

Îe “venivano ' po uel:- gendarm Egli - rispose 
confidenti all autorit 


a quale lo 
Egli portò la Jettera 
‘8: e; dietro: suo’ ordine 
“alquanto;e:che 


(o) 
ENO. efiniece. lo Zapletal come ‘man 
datario ‘ignorante: ma. bensì 


dividuò scaltro ed ‘edotto. di ‘ciò. che [di 


i a i ‘contonuto [VI 


Ste AT 
a ‘punti delle: forti 
fferma la mancanza 

oggetto ‘passivo: non” può 

pui idoneità dei 


ch’ Li èstato visto 
osteria: del: Vidoni, : 


6 
il dell” 





dell'accusa) era 869) 
timento incogalto «di 
ciazione: che egli ignorav: 

IE Vidoni,..dice l'oratore, 


della montatura ambientale, fatta con 
elementi indeterminati, generici. Vi 
tuttounilavorio: psichico incosciente: 
delle circostanze che non sono deter: 
iventano tati, nella mente di 


Quando lo Zapletai fu interrogato 
di carabinieri Si che i sospetti che 
- prima sul conte- 


‘erità,;e<che tutto cià era in danno. 
Italia: “qualunque altro ‘avrebbe 
tesso al suo posto: 
Ecco le famose contrad- 

wi parla. l'accusa, Altra 


Hi ‘argomentazione che. non regge :sì.ò 
“quella dalla. complicità. .Gom»|. 


che:il P, M. creda nel Piazza 


trovan- 





i argani 
za: appunto. evidentementi .‘ 


stato: portato ad esagerare, a ‘colorire; 


i ; causa il suo stato. d'a- 

nîmo; per.il'suo amore per l’Italia, 

iquanto:meno attenuando .tutto.:ciò. 
‘a favore.dell’ accusa 


te; Piazza ed:il. Vidoni. Egli crede.niù 
Htendibile la. versione. data. dallo :Za- 
|Ipletal'‘che: quella del; Piazz ppunto. 


teste-fa!so:-egli è convinto di-dire la 
verità, Ma è uno Schiavo anche lui 


cercò | 


ghe allo ‘pienza: Masi devej? 


R sogtuzione 
dann Sg 


‘Presi 
a Valoazaro” = 


ine del processo. _ 
Castions di Strada 


ipnza pomeri lana di ieri abbe tar- 
19380: gomito Giovanni. ded Ta 


a di alcuni 
poi, ‘il periti a difesa ‘08v. 
Tese ie sue deduzioni, ‘atfermando che si‘tré 


tot id 
trandovi-co0 18 loro domani 
vocati della difsua Berlazio! 


trave, Zeigato del 
ndo ta conda: 

degli imputati,-00n.liqu 

30] rata, séde 6 ritusiona delle spesa di Parte. 

dott. Paimp usi a una di nt 


w “nieep .ilì;: reclusione. .(t@- 
nenio conte ob'ora stato brorocato) 6. per il 
Gloniso nr anto: 
Diligenti, stringenti, je-difase degli avro» 
ail; deliquale: domanda 
rtncioli.;. essi mettono 


ico del Lempidecchia ed-a 


patrocinati. 
li: Peidunaie: condanna: 


- igolo 
di tina itageli” involontaria 
Lasnoite del DI ‘settembre; una: Sentinella. 


ln: base: alle Sonatefazioni chiarite.edJ; 


‘ha: in tasca “solamente Lire corone. @ 
si centesimi? ‘Mentre in tuttii. casi 
aggio: vengono sbotsate som i 
volose ?: L''accusato:: 
disperato, un 
fortuna; ma: alla fin.fine hg sopra 
lavorato. onestamente. 


nr inque. sussistere 
i l 


talini 
‘mezzi: mon?:sonò . più idoni 
ima è aveenuta la - riveli 


‘Afferma ‘che il’'Piazza 4 


pitano:Deciò:;Dominicis:e-dail’ 
Apzil; Doveva: rispondera:dol -{atto-.di non 
avere accompagnato: il ‘soldato lannone,.come 
‘prescrivono “le: discipline: militari, a dare il 
‘cambio. -Il:% ‘a: 86 -"disc0l, 


«{niune e:del Cireondari 


darè ‘delle: informazioni Benni 


chie che qualunque-'!avrebbe 
fornire. Occorrono per uns 
“i formazioni 


naggio per il motivo 
vci na che-fe:sue- informa: 


per bi 


+ Verso: ict li 


Piazza. onde a 





. {luogo it2 


allo. zio Albario = Belforte SCA, 
Piace un ‘portamonete con lire 

otto, il higlietto,.- un orologio d' ar 

gento, sulla cui cassa ostorna era in: 

cisailnome-di «Ji Jet 

Îla tota pervonitagli da 

at-|19 gcritta a caratteri sterivpral 

Nella” Jeltera, senza ind 


PAS 


n 
Conte. Gozzi cortesemente. i 
traentissimi festosgi 
gio delle nostre istituzioni di Carità 
è specialmente del to; 
stico del 
Tola contessa 


ig] 
Mi riassumo il programmi “« Non incolpate nessuno, oi-Moh 


aveto nessun. rimorso, sarei partito 4 

qualunque m Pregoti' amato. pa-: 

ippico 18, ‘di farlo sapore! alla ‘mamma, 
mi ontati: al Isdioopo 4 fo ibi 

Gymkana a piedi, 5; ‘La - Castagna! di: 8. fer: Chi 
197} chi verra vedrà. 


i do; 1 
‘perdono atutti 


{ d'Abbintà infini barioni dal, 


Ostacoli : Siepone:M. 1.10. ‘Raso, m. 4, #tao- 
cion sta mi I; abbia di “slagcionata va: 
fui 1, gnuro mi, dj tripliéo barricra "a. “0.8 
0,90 100-Larga. 1-20, Gara; silla-triplico Bar= 
ra ‘rialzabile di 
Ammessi. due 
4 ‘in tatto il - percorso, Il . 
piegato deciderà nella -cla! 
Premi: Oggetti-ricordo.. 
Vi saranno sculerio.a dis sizione 


por. ost solo, È 
empo-im- 
EI, [gaprimevi 
1 {« La mia giovinezza mila arrosalte 
anche ‘i 
fan LP) 
Perdonaterii ani 


ore ‘e:signiorine, «uffi 
, i gareggieranno.in. cortesia: 
assicurato -un-.largo. concorso ;alle 
re:-che- riusciranno certo, brilli to 


8 
opratutto:: per: por- 
iuto: alli beneficenza, 


veste ‘poveretti 


“Il nostro: Muni 


iTI ‘nostro, I si ; 
‘Municipio; tutte ;le' famiglie: del: do 


divertendosi: torna.sem pre gradito: ed 
Bi rande conforto com 





IVI: terrò; ‘informa ® osi. preci 
sito benefico, i 


iggitingere 


:lil:93.0 fanteria; 100: miliare So primo |( 


Antonio: Pers 
Egli era tors 
‘da::s0l0 «un ‘mese; 
‘grave «ferita al 


‘adendo da: ut” artta-; 


reggimento. fanterii “destinati ‘a To- 
brukper-dare'it'cambio a‘ quelli i 
classe: 1891 chè siehtrano per: essere, 
congedati:: 


ehio pellagroso. Lib, Cert 
dFecca Luigi, d'anni 76;:daRonch 
pellagroso, in uniaccesso Il 

rato un coltetlo, si inferiva 


; Tr 
jgelo,: Tullio: Pe 
zo, Toso Erinenegido;£ 
Bordignon igi 
amo, Varmo :Ascatio;' 
To Matte 























Una vittima dell’ alcoolismo 
seri verso.le 47.35 il vigile. Canciax: 
ni trovò in Via Jacopo Marinoni an 
uomo disteso a terra. che sembrava 
trovasi in preda al una potentissima 
sbornia, 

I vigile lo scosse. parecehie. volta, 
ma- l'uomo non articolò parola. 

It vigile fece venire una vettura vi 
poso dentro Jo sconosciuto 6 lo tra- 
Sportò alia questura. 

Ma anche in questura non si potè 
cavar verbo dallo sconosciuto, che. 
anzi pareva andasse peggiorando. 

Venne perciò trasportato all’ ospi- 

6 dial vice briga- 


Coneerto verdiano 


il nuovo maestro della banda mili- 
tare, sottotenente signor Commento, 
da poco venuto al Reggimento, ma 
che finora molto ha fatto nel riorga- 
nizzare la banda dei 2.0 Fanteria, di- 
rigerà nel pomeriggio in Piazza. Vit- 
torio Emanuele un concerto verdiano. 
presentatosi con ottima accoglienza 
agli udinesi con.il concerto di dome- 
nica paadita, ton v'ha dubbio che in 
questo, da lui proparato con fine senso 
d'arte, sarà apprezzato come vera- 
mente è: uno dei migliori maestri di 
handa dell’ esercito italiano. 

La banda del. 2,0 reggimento è com- 
posta di ottimi elementi ed il satto- 
trnente signor Commento è un mae- 
stro cite, ovunque fu, in tutte le bande 
che diresse nella sua lunga carriera, 
seppe trarre dagli ‘allievi. quanto n- 
manamente è possibile ottenere è ciò 
can l'affetto d'un padre, con Pauto- 
rità che viene dal sapere. Laonde 
molto possiamo aspettarei da nou, 
banda dove si uniscono come avviene 
tti rado la valentia del ‘guidatore è 
quella dei singoli componenti, 

I° questo il secondo concerto che 
i maestro Commento dirige e prepara 
a Udine, ma specialmente in questo 
appaleserà tuîta l'arte sua, tutto il 
suo amore per la musica ; quell'amore 
ch'eglî sa infondere agli allievi i quali 
tengono a proprio dovere di assecon- 
dardo; 

H concerto in Piazza Vittorio Ema- 
nuele comincierà alle 14 e durerà fino 
alle 15.30. 

Ecco il programma: 

1. Atto 2.0 Rigoletto} ” 

2.» 0 Ai ; 

fi > To fraviata) VordI 
4. Falstati ) 


I trattenimenti d’oggi 


Gircolo Filedrammatico dell {} pod I 
Crnrmaime, — Questa sera, alle 830, poderoso capolavoro I due swgeni 


E 3.30; [ottenne aliche nelle rappresentazioni 
laranno le seguenti duo produzioni | di ieri :l’ammirazione, del pubblico per 
Una ta; diditima ihre atti*difla maestosità delle scene cui va ador- 
A. Nardi; Centodieci franchi per unalno. Oggi per comodità del pubblico le 
camera, farsa brillantissima dello stesso |sappresentazioni saranno. continuate. 

autore. è Pda SÈ 
Siederà al piano la signorina Ida 
0. Occorre: il biglietto persòo- 


tale, accompagnato 
diere Fortunati. 

Si trovava ancora in vita, ma dopo 
pochi minuti spirò, a quanto pare in 
segnito a delirio alcoolito. T5% 

Stamane ‘venne identifiato per cer- 
ta Davide Pascal, di anni 58 facchino 
di Udine, già pregiudicato. 


Seuola serale di contabilità. — 
Li direzione avverte chesledezioni nei 
corsi di Stenograzia e di lingua fran- 
cese avranno principio con ‘martedi 
48 corrente alle 9 pom. 


schiani hù' conseguito ‘ nel Seminario 
Lateranese in Roma la laurea con lode 
in filosofia zeienze fisiche e. naturali, 
Congratulazioni;  ** 0 * $ 
Per soli uomini, oggi esposizio- 
ne nel negozio della Ditta Petrozzi. 
Le migliori macchine per maglie 
ria si trovano in vendita nel negozio 
de Puppi co. Guglielmo. bi 


CronacaTeatrale 
TEATRO SOCIALI 
Novo Cine 





| 





solito ‘orario festivo. Tutte le poltrone 
in platea e tutte le sedie nelle galle- 
rie sono libere. Queste saranno Je ul- 

Riereatorio Festivo Udimese,itime rappresentazioni di tale gran: 
— Questa sera, alle 20, I giovani fi-|diosa film. 
lodrimmatici di questo Riereatorio ri-j Quanto prima si darà il dramma 
peteranno Za famiglia Cellini, com-{sensazionale : Sul ara del sacrificio, 
média in un atto del prot. G. Ellero ;f °>**@tonnenen manina 
Lainonica soldato, monologo premiato STATO CIVILE 
al‘céncorso drammatico nazionale dif Hollettino sett. dal '9 al'15 novembre, 
Uarate-Brianza (Milano); Un’ordinanza si Nascite 
ufficiale per mezz'ora, brillante farsa Na Ù i i 
«di :0. Castellino. » esposti 1 

Negli intermezzi suonerà la Banda 
ilel ‘Ricreatorio. 

Nella sala del Ricreatorio alle ore 
16.30 si riprenderanno, anche per 
quelle persone che volessero inter- 
voliirvi, 
neîmatografiche pei fanciulli 


femmine 9 
sn 1 
Totale 21 
Pubblicazioni di matrimonio 
Costuutino Disnan manovale con Anna Dora 
casalinga, Antonio Felcaro falegname con 
Sunta Moratti sarta, Amedeo Telberti scai- 
I pelliuo con Maria Vecchiatto cusslinga, Giu- 
le solite rappresentazioni ci-{soppe Fondo sorvegliante con Maria Kropej 
«del Ri-|casalings, Valentino Cantoni notaio con Anna 
oréitorio Rosa Ferrario agiata, Luigi Martellossi fac- 
Miti \ Suo con Anna Uolussi pperala» Selva Giu- 
if. seppe mecernico con 'Maddaleni Ferigo casa- 
Circelo Famigliare lings, Secondo De Luca falegname sa Maria 


Prima mostra degli artisti Friulani | Molinari casalioga. 


Abbiano e di avere notizie | Le) Ponte G Satriano i î 

Di o E { iovanni operaio con Teresa 
più particolareggiate in merito alla i È È 
bra mostra degli artisti FFulani [fon so Maia rta ame net 
ché'si inaugurerà domenica 23, nelle Amelio calzolaio con Luigia Pantanali casa- 
salé del Circolo famigliare. “og, Tommaso Siaoonla: Haute privato 

I Comitato, formato da un gruppo|con Eva Sala casalinga, Antonio Maseri mac- 
LI do, Parto chinista ferroviario con Mavia Rossi commessa 
caziigti edi aio dell Ara a negozio, Romeo Fevaron agente commercio 
piuto. aa DI 





“{éon Casella Agata Cnsaltoga, Rosalio Domi- 
razione e si può fin d'ora affermare |Rissini pauettiere con Hiancuzzi Irma sarta. 
che i risultati sono superiori ad ogni Morti 

roséa, aspettativa. Oltre 60 artisti 


hanno «mandato la loro adesione, con] Tomada-Chiopris tn Aogelo d'anni 70 casa- 


ale di oltre 25 10° Cit. |linga, Ermonegilda Nacceri ved. Ridomi fu 
un totale di oltre 250 opere tra. pit-/ [nigi d° anni 60 civile, Virgialo Cappelletti 
tura e scoltura, e quello che più con-}di Giusenpo d'anpi 20 fabbro, Angelina, Tof- 
ta, all'appello hanno risposto i misjfolo-Coduttl fu Paolo d'anni 29 casalinga, 
glivri artisti friulani. Da quanto ciflugia Vatri sed. Zanchetta tu tiiusopps 
E dato sapere (e ci si perdoni V'in- [99 casatinga, Elda zandonella di Fioreano di 


ì i 5 7 1 giorni 12, Auna Micoli fa Pietro d'anni 75 
diserezione) il pubblico potrà ammi-/sarta, Elisa Marreni d'enti uno » giorni 13, 
rar opere del Someda, dei Da Poz-{lsotina Fabria di Pietro il anni 19 domestica, 
10, del Mazzoni del D'Avanzo, dello|Giovenni Driusai fu Sebastiano d'anni 57 o 
scultore Mistruzzi, e il altri, ed altri ; [o"aio, Luigi Tosolini fu Gio. Batte. d' anni 
nè mancano di concorrere i Friulani| Totale f2 dei quali % appartenenti ad altri 
resilenti a Trieste, il Fiumiani, illComuni. i 
Zungrande, ccc., si che si può dire] voro 
che ail appello, rispose quanto di me-| [igtto Estraz. 15 Novembre 

lio e di più valutato in arte conta aggif or È È SR 
fi brio «li modo che la Mostra 86 VENEZIA i = 37 — 8 — 26 — dl 
Circolo Famigliare sarà per motti una BARI dl — 76 — 36 — 728 — 28 
vera rivelazione. E nel mentre FIRENZE 73 — dI = d5 — 88 — 55 

nella sede del circolo si sta lavorando MILANO T_- 4-26 n — 37 
per l'adattamento dei locali e per la NAPOLI 6 — ui — 8 — 8 — 83 
tappezzeria delle sale, la Giuria d' ac- PALERMO LS 7 58 —79— 63 — 53 
ceîtazione incomincia i suoi lavori ROMA 48 —19 — 4 86 — 18 

Compito invero difficile ed ingrato ll FORINO 4 — 88 — 71 — 3 — 68 
suo :‘difficile, perchè il Comitato le 
diede mandato netto e conciso, e ciuè 
che la nostra « deve essere una rac. 
colta di opere veramente elette » : in- 
grato, perchè il limitato spazio dispo- 

nibile sarà il più severo dei giudici, e 
la scelta delle opere dovrà forzata- 
mente limitarsi a quelle d’ indiscusso 
valore, 

futto fa quindi prevedere nella 
riuscita di questa mostra. che sarà 
una vera rivelazione d’arte, e che se- 
gnerà una nuova bella pagina dell’ at- 
tività e serietà del fiorente Circolo 
promotore. 

il trosporto della salma 

dal cav. Faglaro 

fersera giungeva. da Pontebba la 

comipisita salma del cav. Cesare En- 

ghiaro per essere tamulata al nostro 
cimitero nella tomba di. famiglia. 

A Pontebba il trasporto della salma 
del cimitero alla stazione ferroviaria 
avvenne in forma solenne. 


Beneficenza quotidiana 


Giierte col mezzo della Patris 


Cronaca degli affari. 


Proposta di cencordato della Ditta E. 
Mason. —- Con decreto 14 novembre, 
dal presidente del ‘Pribunale col quale 
ad istanza della Ditta stessa, ha or- 
dinato la convocazione dei creditori 
il 4 dicembre a. e. alle ore 10 avanti 
il giudice delegato Giuseppe Turchetti 
per deliberare ‘sulia proposta del 
40 00 della Ditta. Commissario giu- 
diziale avv. Gino Del Missier. 

Bilancio, attivo L. 39502 57, Passivo 
65230.66. 

Domanda di concordato preventivo re- 
spinta, — Il tribunale di ‘Udine con 
decreto di questi giorni ha respinta 
la dovanda di concordato preventivo i- 
noltrata dalla ditta Bertoli di Paderno 
esercente battiferro. 

Una proposta:-diconcordate, Il fallite 
IL. V.'Beltraffie presentò ‘ proposta “di 
concordato alle. seguenti condizioni 
4 pagamento integrale. delle spese dì 
giustizia e di amministrazione e dei 
erediti privilegiati; 2. .pagomento del 
25 per cento ai creditori. chirografari 
— il tutto da effettuarri immediata 
mente dopo fl pasoog io in giudicato 
della ‘séntenza di ‘vimòlogazione. © 
AAA 


Per onorare la memoria della. si- 

guora Ermenegilda Naccari. ved,.-Ri- 
domi, la Ditta Luigi Moretti ci versò 
1.20 a favore dell'oapizio marino di 
fignano, 
Calzelal — trovano protita occupa- 
zione per imbroccatira zoccoli, presso 
la Premiata Fubbrica Italieò Piva — 
Utine, a 


Si pregano i signori abbonati chè man- 
cassero anche pet ina volta iornale 
di voletnie” dare. immediatamente 
D Amministrazione, 5 


IDATA IAA 


nbiso 


. Lares, — Il cliierico Enrico Yo-|| 


incominciando alle ofe 3, e cioè doll: 


w Bi6 


Giuseppe Enechisn ringrazia sen» 
Aitamente ‘anche pei congiunti tutte le 
persone che vollero onorare Ja me- 
moria della sua diletta Madre, pre- 
gando «ii scusare le involontarie di- 
menticanze. 

Ssoîtà; 15 novembre 1913. 


Dalla salute della' futura madre dipende 
quella del bambino, prima e dopo la nascita. 
. Quando vi è un anormale consumo di le. 
menti vitali, come avviene nel periodo di 
+ gebtazione 0 di allattamento, occorre fomire 
all'organismo una maggior quantità di 
È grassi è fosfati di facile digestione e assimi» 
labilità. A questo scopo nulla si presta 
così bene come la Emuhione SCOTT che, 
per ragione dei suoi componenti, olio di 
fegato di merluzzo e ipofosfiti di calce e 
soda, ha il potere di pareggiare la produ» 
zione alla richiesta dei materiali di forma 
ziche del feto; 0 delis produzione del lite; 
ti.bineficio è comune. madre e bambino ne 
avvantaggiano, la prima non avvizzisce, NOR, 
. no» soffre ; il secundo cresce ben “ 
robusto e bello. 


curiformato, sano, 


Somministrata a regolari intervalli ai ban» 
È Lin, in corso di allevamento, la Emu 
sione SCOTT ne favorisre lo sviluppo 
fisico ed evita ogm forma di malattie. 


i 
Î Osservando la marca di fabbrica della 
È 


cmuisione 
&) 
4 


x 


nica si corre il rischio 
di ricevere una imita- 


Oggi più comuni che mai 
La atitichezza, ‘’indigestione, le malattie 
di fegato‘oggi sono più comuni che mai. Noi 


non conduciamo la stessa vita attiva © 


i- aria libera dei nostri padri : i nostri 
nen sono così semplici è sani 8 il nostro la- 


Luigia R.zzi di Giuseppediì mesi 10, Angeia | Yoro si ripercuote con più forza sui nervi e 
sul cervello. 


Tatte queste condizioni tendono al inde- 
bolire ‘l’’orgatiismo si che il fegùto, lo sto- 
maco e gl'intestini lichiedono spesso un 
aiuto artificiale per separare la parti utili 
è le nocive dei cibi, sotto pena di avere Il 
nutrito e i rifiuti deli’ intestino 
crmbiati in tanti veleni, Questa è la più grande 
causa della st! 


fanno. dopo i pasti, tia- 
tulenza, dolori di 


complicazio 

spesso Iauno un esito 

tatale, j S253 

1 Se andate soggetto 
MARCA DEPOSITATA & qualcuno di questi 

Esigeteta su ogni sintomi, dovete 
scatola di Pillole Di- tare ia natura con 
\gestive Buster. 
semplice, e sano, dedicarvi egli eseroizi al. 
l'aria aperta e coltivare abitudini regolari. 
in mancanza di ciò îe Pillole Digestive Foster 
riusciranno di aito valore per. correggere i 
disturbi è aileviars îa costipazione degl: 
testini. Questo rimedio può essero usato con 
tutta sicurezza anche dalle persone delicate, 
poichè te Pillote Digestive Foster sono pura 
mente vegetali, non contengono ingredienti 
nocivi o minerali, come il mercurio {violen- 
tissimo agente usato in molti purganti) che 
causa un'infinità di danni e lascia l'intestino 
prostrato. Le Pillole Digestiva Foster non 
producono dolori e disturbi, benchè ia loro 
azione sia pronta e perfetta: una dose presa 
nel coricarsi assicura il sollievo per il mat- 
tino susseguente. Le Pillole Digestive Foster 
hanno un'azione tonica e fortiflcante sulla 
parete muscolosa degl’intestini e perciò li 
aiutano-à ricuperare la loro forza per agire 
onturalmente. 

Si acquistano presso tutte Je larmacie, L. 
1,25 la scatola, L. 7 sei scatole, oppure in- 
viando vaglia ‘lirettameate al Deposito Ge- 
nerale, Ditta &. Giongo, Cappuccio, 19, 
Milano. — Rifutate ogni zione. 


“GIOCONDA, 


CQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


- LIBERA IL CORPO 
R/ALLIETA LO SPIRITO 


core 
tuto, cito, jueunde... 


FELICE -BISLERI & ©. Milano” 








Domenino Del Bianco gerente responsabile 
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dell. 
Guarnitura®volpe rossa: da Con: 400:-in poi‘. 


Guarnitura: volpe gialla da Cor. 65 in poi 
valpe nera 150 


È volpe. grigia 85 i 
Splendido assortimento in tutti i peli di moda 


Giacche e Paletots pelliccia - Mantelli foderati in p 


GOri 


Via Cardueci B' i 


elo: 
A 


{Filiali Trieste e Pola) i 
Massima convenienza. 


Gura delle ‘ 


Malattie: degli. dechi 


e dei 


"Difetti dll: Vista 


dott. GIULIO LOI 
‘Modiéò Chirurgo Specialista 
Consultazioni ed. Operazioni 
tutti i giornì dalle ore 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 


Udine Piazza del Duomo N. 12 


Telefono 212 
Hotel Tordelli 


ROMA Loca gioni 


Massima centralità — Preterito dai pro- 
fessionisti e commercianti non avendo risto- 
rante — Moderno arredamento, prezzi flaso 

6destissimi con camere ai un letto di 
L. 3.50, a due letti da L.7. Automobiîe aila sta» 
0 ne -: Telefono 60-07. 


Quate Apertivo tonico 
ipreferite. sempre l’Artarok. 


DAF 


i Casa di Cur ". Disteller.a Agricola Friulana 


per le malattie di Canciani e Cremese.; Udi 


NASO - GOLA| == 
ORECCHIO 


del Dott Cav. TAPPAROLI 


lalità 


soreto.della R. Prefettura 
Vie dita 88. 


Vinite tuttii giorni 


lApp. con R.D.Pi4:8008 de 16 Luglio: 
interprov. N. 451 


ue 


mune por amimalati 
‘a carico dei:Uomuni' sd. opere.-Pie: coì 
.jio sconto del 50 per, cento-sulla:icura; 


Offerte presso Agenzia:. Manzoni 
7970. ; ; 


È. Camere; separate .&  irattamanto; sp: 
| [ciale di La e. 50.8: 


jetro puleggia mm. 700 a 900. 
Offerte lia.postale 77 - Udine. 
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Did rai asolusivamonto all’affiolo Gentri NZD x zo 

Via da Era O CLESSENARIA Gi fiat ole ANUONA: Mi Vin Andena' È È TOzZo de le Inserzioni, i 
= RERGAMI lo Stazione 20 — BRESCIA, Via Triesto (Palazzo Credi! ) MONA, Guarnieri aper ogni lina 6 3 9 di nea Falelist A 
Novella 10 - GENOVA’ Piazza Fontana Marose - LIVORNO, Via Vittoria Emanuele 64 - Modena, a (diviea in dieci colonne Li. 0,5 
:NO:Via S. Piolo 11 — PADOVA, Corso dal Popol> 2 - PISA; Via S. Francesco dI _ ROMA, Via di 

RONA; Via; Valerio Gatto 8 PARIGI, 16 Ria Piodvia 





avanti IL 3 la linostcontata): 
; eee e 


Senza far conoscere al 

pubblico.il propriò no. 

meo io » 
desidera 

far compere; vendita; 

affittanze, ecc. fat: pi»: 

cerche di -rappreseri=-* 


ian, di personale ‘et 
atale:sc0« 


:l'annunzio ricorre 
“Ditta 


FA. MANZONI, 


ju Uffielo. di pubblicità 
Udine .Via della -Poste.7 


La stessa s'incaricie 
di rice otfert 
e diconsegnari chine 
‘all'inserzionista: man 
‘fenendo'il 


A -S BA 
‘Pukbigiohe: 
Pratielssino perchè nulla. agzianto ‘per ottenere un risultato splondido. si a Mellano la 
Reomonifco i i ‘qualatasi colorante. : >Isì “foggia lito fu j e e per siepi — x Polvere 0: 
cere de Gelsetti pai 5 EViti per ave di vino e : ‘Sigarette del ., 
da'‘tavola!= a produzione diretta è porta innesti — Viti o ‘Vendi IRE, LERY, 
“ii smi dica essompre verdi;— Pio ‘tutte. le: Farmacie, 
EREDR è dii proteste brevettato e più vol premiato, fabbri péentagona, : 
lalla! Casa {carta da visit 


Jl'‘sottoseritto:.si @ posso con':sicura coscienza dictitarafe che è una: preparazione riuscitissita,: perchè priva: di tutti gli 
““perchè«ridoni he: È iva: i di edi inconvenienti. di ‘somministrazione delln:comune magnesia, e-di. cui ho. potuto constatare Ja grande e 
‘terzi ic che il era ‘gradi! Î ‘all6; “proi gi 3 ficacia nei: disturbi di stomaco e di ‘intestino. Favorisca, mandarmene ancora due -flaconi contro . ‘assé- 
è È ME F, c ti gno, Con:stima. -._F.{0:. Dott, Viotti Bartolome 
È S ° ico Comunale - Carpeneto d’ Acqui. 
3: PELLEGRINO (aa È Il: Dott: Danti ci serive da bordo del vapore: «Brisile;»:; di 
i Ho largamente usata Ja MAGNESIA S: PELLEGRINO, sempre con effetto. pronto ed efficace in 
diversi disturbi: In modo speciale.la credò ‘utile: per regolare le evacuazioni,. perchè-agisce «in dupli 
modo;:provocando dejezioni facili semi-tluide nei sofferenti ili “stitichezza, ed arrestando la diarrea 
dovuta alla ‘cattiva funzione. digestiva. o o 
È ; Di © Mi chiamo fortunato di poter prescrivere questo nuovo I PICRarata magnesiaco : 
i: essere stato perfettamente guar “d iche: I i i F.to; Dott. Danti Antonio‘ 
Prodel TRAE sr i Medico=Chirurgo. di bordo. 


mediante di iso della squisita: MAGNES a: 
° |; __.-Stimatissimo Signore, ‘Cuneo, 17 Maggio 1913, 
Via Saluzzo, di - Tori È LA-MAGNESIA S PELLEGRINO ‘non ‘ha bisagno.di ‘parole “di lode, essendosi orti imposti 


erfottamente: guarità dall'infiammazione intestinale: diante. ' 80, lella, MA- 0. 
tutti È “i suol ottimi pregi. Io le potrei:solo ‘aggiungere ‘che d'‘assni ben accetta inche dai'bambi 
Ro SIN gratia al: suddetto pitgubte ora ti quali lono* nel latte senza Bicorzerai: BBre ‘F.to: Dev, Dotte ‘Peano -M. Matteo. 


risuperabile: 
ttamente:da'‘un’ostinata: stitichezza 'ed:infiammazione gas 


can 
F.ta Glaudina Perino. 


“Via Galliari; 25+ R ino, 
ri dalla. stiti. : : Ria 
} La MAGNESIA S. PELLEGRINO trovasi in :-tutte: 1 ‘inacie e Case‘ grossiste dé Regfi 
È L: "0:20; flacone piccolo. L: 4,20, ‘grande L. 3, Non:travandola: spedita Ga grate da. L:3:; 
issimo. Signore : #00) È ; (‘rettore del RABORATORIO cHIMICO. FARMACEUTICO: MODERNO. Corsy Vittorio. Emanuele 
SCCRBIONE di Var per mole per a ina famiglla la s0a./MA ( 3 CD Pera MAGNESIA È PELLEGRINO frantoi "Posta al vostro domi ili 


i; riscaldi, pizzicori, congiunti: 

î ppanamenti. o. nebbie, 

Foo Scuola, Ni Î ) mazioni; ecc; col usa del 
‘fisso Commirciali è er "UnA 
ro,  Vellutato, Brilla: 


(Nerissimo, 
i documenti; musica:ecc.):: 
inglese) Antracite’ Ti 
; (Ali doo Goncessio Îi "1 dit 
rmaniti. (Alizarino) < ; ioniiri “esclusivi per Jo vemito.in 

ANZONL:0 Gi Milano; Via:.S; Paol 

Mauve-e:Pensée, Partumées dù-«highlife» ‘imaslas saldi Palazzo ‘ella; orsa) È 
‘a doppio. us0) “cipa ca 1 Ste -BI: ; ; ‘Alla. Popsinia” 
iolette Noire (De Cameron) EI Tin-. x IRE n È < i s Nepetoanivialo 
iolette : sini j 12.1 Sua: d d i 





Di, gra 
cn -‘tattele farmi ce. 


.- i esclusivi 4.! Mungo: 
tema, serratura tubolare, ‘spazzolini apri a 3 Pablo RE 
aghi; universalineni ps d i. {già Maldifassi (Palaze 
i sf o 5 ù : Seri “zo “della Borsa: 

‘I petio 


| om 














